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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
NICOLA STUMPO

La seduta comincia alle 8.35

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata anche attraverso la trasmissione tele-
visiva sul canale satellitare della Camera
dei deputati e la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Ricordo che, trattandosi di seduta de-
dicata all’attività conoscitiva, ai compo-
nenti della Commissione è consentita la
partecipazione da remoto in videoconfe-
renza, secondo le modalità stabilite dalla
Giunta per il Regolamento.

Audizione del Ministro per la pubblica
amministrazione, Renato Brunetta.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca,
nell’ambito dell’indagine conoscitiva sulla
semplificazione delle procedure ammini-
strative connesse all’avvio e all’esercizio
delle attività di impresa, l’audizione del
Ministro per la pubblica amministrazione,
Renato Brunetta.

Comunico che nella seduta odierna pro-
segue lo svolgimento dell’indagine conosci-
tiva in materia di semplificazione delle
procedure amministrative connesse alle at-
tività di impresa.

Nel ringraziare il Ministro per la pub-
blica amministrazione, Renato Brunetta,
per aver aderito al nostro invito, ricordo
come l’esigenza di pervenire a un’ammini-
strazione pubblica che lavori al fianco dei
cittadini e delle imprese, dando ai principi
di semplificazione una piena attuazione, è

emersa da lungo tempo nel nostro Paese,
ma si presenta ancora con maggiore forza
nell’attuale congiuntura, in cui agli effetti
di una crisi economica si sono affiancati
quelli di una pandemia a livello globale e di
un aumento dei prezzi conseguenti al mu-
tato contesto internazionale.

In tale quadro, nel corso dell’indagine, è
emerso come sia assolutamente prioritario
superare la frammentazione e la sovrap-
posizione delle competenze nei diversi set-
tori, dando maggiori certezze nelle funzioni
che ciascuno è chiamato a svolgere. È al
contempo indispensabile far camminare in-
sieme le misure di semplificazione con quelle
volte a rafforzare la capacità amministra-
tiva del personale della pubblica ammini-
strazione, a livello nazionale così come a
livello locale. Su questo il Dicastero per la
pubblica amministrazione sta facendo un
importante lavoro al fine di dotare il set-
tore pubblico di tutti gli strumenti neces-
sari per poter dare attuazione, nelle diverse
fasi, agli interventi previsti dal PNRR (Piano
nazionale di ripresa e resilienza), che co-
stituisce il principale acceleratore delle po-
litiche di semplificazione e di rafforza-
mento della capacità amministrativa per il
Paese.

Ringrazio ancora una volta il Ministro
per essere oggi presente e per voler portare
all’attenzione della Commissione le princi-
pali tematiche che nel settore di compe-
tenza possono contribuire a lavorare nella
direzione indicata, e che fin qui abbiamo
anche già iniziato a svolgere da quando il
Ministro si è insediato, con proficui scambi
tra la Commissione e il Ministero.

Grazie, Ministro. A lei la parola.

RENATO BRUNETTA, Ministro per la
pubblica amministrazione. Grazie, presi-
dente Stumpo. Io sono felice di essere qui
oggi, perché continuiamo, perfezioniamo e
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ribadiamo una collaborazione che ha dato
già origine a un’attività di successo, vale a
dire il decreto-legge n. 77 del 2021: che
poco meno di un anno fa ha aperto, tra
l’altro, la regolazione normativa prevista
dal PNRR, e l’ha aperta con una collabo-
razione strettissima tra Governo e Parla-
mento, cioè tra il mio Dicastero e questa
bicamerale. Di questo vi devo dare atto:
abbiamo lavorato insieme, abbiamo acqui-
sito le esperienze reciproche e il risultato ci
ha dato ragione; anche perché le due norme,
la semplificazione della governance e la
riforma della pubblica amministrazione,
sono state fondamentali per avere l’anti-
cipo dei quasi 25 miliardi del PNRR.

Per questo sinceramente sono felice di
essere qui. Ho portato la mia relazione
scritta a disposizione per tutti i commis-
sari, che pensavo non banalmente di leg-
gere ma di sintetizzare. Mi aspetto, una
volta che l’abbiate letta, dei vostri quesiti,
per iscritto o come volete mandarmeli: in
maniera tale da organizzare, sulla base
delle vostre richieste e dei vostri quesiti (se
tecnicamente possibile), un gruppo di la-
voro congiunto tra il mio Dicastero, che sta
avviando tutti i filoni che adesso vi vado a
sintetizzare velocemente, e la vostra attività
di ascolto e di audizione, come abbiamo
fatto un anno fa. Ciò in maniera tale che
mensilmente si possa addivenire a degli
stati di avanzamento che ci consentano di
arrivare a ulteriori provvedimenti norma-
tivi, perché tanto sappiamo che la sempli-
ficazione non ha un punto in cui inizia e
finisce, ma è un continuum. È un conti-
nuum legato a quello che sta avvenendo nel
Paese, legato alla digitalizzazione, legato al
PNRR, e per questo vi ringrazio.

Oggi leggevo un articolo di un mio amico,
un intellettuale, Paolo Del Debbio, un gior-
nalista molto bravo, su Panorama. Scrive:
« Per le riforme della pubblica amministra-
zione non c’è nulla da fare. Tanti ci hanno
provato, ci sta provando anche il bravo
Brunetta, » siamo amici, « però non c’è niente
da fare ». Io non sono assolutamente d’ac-
cordo con questo approccio di negazione
totale; anche perché si potrebbe riapplicare
questo stesso principio alle riforme, ai mer-

cati, alla giustizia, alla democrazia parla-
mentare tout court.

È complicato, siamo in pochi oggi; ma il
fatto che siamo in pochi oggi ci fa dire che
non serva una Commissione bicamerale
per la semplificazione ? Tutt’altro. Chi ha
un po' di esperienza da questo punto di
vista sa benissimo cosa significa Parla-
mento, sa cosa significa Governo, cosa si-
gnifica la pazienza, la pazienza nell’affron-
tare problemi complessi. Pertanto, proprio
anche per reagire all’onesto scetticismo di
tanti intellettuali, cittadini, che dicono: « Sì,
però non sta cambiando niente », io con-
trappongono la volontà, la determinazione,
l’intelligenza, la collaborazione, il lavorare
insieme col Parlamento, il lavorare insieme
con i portatori di interessi, gli stakeholder,
quelli che voi audite frequentemente, con i
passaggi parlamentari di valorizzazione delle
iniziative.

Se guardo indietro e considero il lavoro
fatto, abbiamo semplificato i concorsi.
Adesso i concorsi pubblici, dal bando ai
risultati, durano circa cento giorni; prima
erano quattro anni. Piccola cosa, si po-
trebbe dire: certo. Abbiamo semplificato le
procedure sugli appalti. Non basta, dicono
all’ANCE (Associazione Nazionale Costrut-
tori Edili). Certo che non basta, ma intanto
abbiamo cominciato. Abbiamo semplificato
procedure per quanto riguarda i procedi-
menti amministrativi. Non basta: certa-
mente non basta. Abbiamo messo in piedi
il portale del reclutamento, che non c’era.
Abbiamo elenchi per la pubblica ammini-
strazione, vale a dire abbiamo già cinque,
sei, sette milioni di curriculum depositati e
si sta allargando alla mobilità orizzontale e
verticale. Stiamo semplificando le proce-
dure. Ecco, tutto questo certamente non
basta.

Adesso – è contenuto in questa rela-
zione – noi abbiamo come scopi legati agli
obiettivi, alle milestone del PNRR, ad esem-
pio, la semplificazione di 600 procedure
amministrative in cinque anni. Pensate, 600
è una cifra enorme: vuol dire affrontarle
procedura per procedura in campo urba-
nistico, in campo « welfaristico », in campo
disabilità, in campo imprese, e analizzarle,
farne la radiografia e vedere cosa in quella
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procedura può essere cancellato, semplifi-
cato, certamente digitalizzato, una per una;
nella consapevolezza – questo è un piccolo
concetto teorico – che se non si semplifica,
se non si mette nuovo capitale umano, la
digitalizzazione non serve assolutamente a
nulla. Se tu digitalizzi una procedura com-
plessa, inutilmente complessa, gestita da un
capitale umano impreparato, tu puoi met-
terci tutto il digitale che vuoi: sarà come
acqua sul vetro.

Quindi tu devi fare queste tre cose in-
sieme e contemporaneamente. Uno, immet-
tere nuovo capitale umano. Quello che
stiamo facendo: sblocco del turn over, i
giovani, la formazione, tutti i programmi
che sono qui indicati. Ringiovanire l’età
media della pubblica amministrazione, au-
mentare il livello di conoscenze, i titoli di
studio, le lauree, la formazione, la forma-
zione digitale. Sono tutti programmi, legati
a questo, che voi trovate qui citati. Prima
cosa.

Seconda cosa: la semplificazione delle
procedure amministrative eliminando le cose
che non servono. Terzo: sempre in paral-
lelo, digitalizzare. Interoperabilità delle ban-
che dati innanzitutto e passaggio al cloud.
Pensate, ci sono in Italia 32 mila pubbliche
amministrazioni, grandi, medie e piccole.
Non tutte hanno una propria banca dati,
ma ipotizzate una percentuale che abbia
una propria banca dati. Pensate, ci sono
migliaia e migliaia di banche dati costruite
verticalmente e soprattutto per non dialo-
gare tra di loro, ma soprattutto per dialo-
gare con i propri danti causa, con i propri
clienti eccetera. Far dialogare in orizzon-
tale le cinque, dieci, sette, otto – non si sa
neanche quante sono – banche dati nel
senso dell’interoperabilità, senza far per-
dere la specificità di ciascuna banca dati
perché questo sarebbe elemento di con-
flitto – perché mi vuoi togliere la mia
banca dati quando io gestisco il mio mer-
cato di clienti, di utenti eccetera ? –, quindi
senza perdere il proprio bacino, ma dialo-
gando con tutte le altre; per poi passare al
cloud, a una dimensione superiore.

Questa è la premessa fondamentale del-
l’efficienza, della funzionalità, della produt-
tività, della qualità, del controllo, della per-

formance, che però ha bisogno di un capi-
tale umano adeguato e ha bisogno di una
semplificazione normativa coerente. Ecco,
o si fanno queste tre cose insieme oppure
non succede niente. Io ho ancora in mente
il nostro ottimo Presidente Mattarella che,
alla fine dell’anno scorso, nel suo ufficio, al
suo computer, si scaricava 14 certificati:
piccola grande cosa consentita da un lavoro
di un decennio precedente, che però ha
consentito al nostro Presidente della Re-
pubblica, e simbolicamente all’italiano me-
dio, di accedere direttamente alle banche
dati per scaricarsi 14 certificati. Già il
termine « certificato » atterrisce.

Quando noi avremo questa accessibilità
in maniera totalizzante, avremo già fatto
un passo enorme. E non importa se ci sarà
Stumpo alla presidenza della Commissione
bicamerale o Brunetta, non ci saranno né
l’uno né l’altro molto probabilmente; ma
da questo punto di vista avremo fatto un
passo enorme. O quando le imprese col
SUAP (Sportello unico per le attività pro-
duttive) o quando i cittadini, eccetera, con
il SUE (Sportello unico per l’edilizia) acce-
deranno alle procedure urbanistiche, alle
procedure edilizie o alle procedure legate
all’attività di impresa, avremo fatto un la-
voro enorme di semplificazione.

Quindi non c’è, non esiste la semplifi-
cazione come oggetto. È un insieme, è una
costellazione di azioni che necessita di tanti
approcci parziali, coerenti e convergenti,
perché devono avere dei punti di riferi-
mento chiari, netti, che però da tanti punti
affrontino lo stesso problema; che non sarà
mai risolto in assoluto – « abbiamo risolto
il problema della semplificazione » è una
frase senza senso –, ma che avrà reso
efficiente l’ambiente burocratico-ammini-
strativo, devo dire, regolativo, perché la
regolazione ovviamente serve. La regola-
zione di per sé stessa tende a preservare sé
stessa e a complicarsi, ed è un approccio
strategico quello di dire: « No, non devi
conservare te stessa, ma devi conservare
solo quello che serve e rendere più effi-
ciente il tutto ». Per questo io dico: « Lavo-
riamo insieme, voi con i poteri del Parla-
mento, io con i poteri del Governo. Proce-
diamo su singoli filoni ».
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Vi faccio solo un esempio. Io sono ri-
masto molto male. Abbiamo sentito la no-
tizia di quei portatori di handicap sul treno,
e ho visto le risposte dei vari protagonisti e
ho visto anche molta incertezza regolativa.
Chi aveva diritto, chi non aveva diritto,
stante la vicenda in sé aberrante. Io mi
sono detto: « Se io devo fare 600 semplifi-
cazioni, voglio partire dalla prima: la sem-
plificazione per le disabilità, per i portatori
di disabilità, a 360 gradi ».

Qual è la vita complicata di un porta-
tore di disabilità, per esempio, nel fare un
concorso, nel pagare una bolletta, o nel
viaggiare, o nel fruire dei propri diritti
costituzionali, per la propria salute, per il
proprio welfare ? Partiamo dai più deboli.
Partiamo magari da una regolazione nata
per tutelare i più deboli, che poi, come
succede quasi sempre nel nostro Paese, si
ritorce loro contro. Allora mi sono detto
con i miei collaboratori: « Dobbiamo sem-
plificare 600 procedure divise in 15-18
grandi cluster ? Partiamo dal primissimo
cluster, quello della disabilità; per poi ma-
gari passare alle persone anziane, per esem-
pio quelle affette da un particolare morbo
che in parte tutti abbiamo, quello del di-
gital divide. Tutti parliamo di digitalizza-
zione; sì, e quelli che hanno questo piccolo
morbo del digital divide, cioè che non hanno
piena capacità di gestione delle tecnologie ?
Sono cittadini di serie B ? No. Allora par-
tiamo dai portatori di disabilità, dagli an-
ziani e via di questo passo. Partiamo dalle
fragilità, dalle difficoltà, e semplifichiamo a
partire da chi ha più difficoltà, sia per
quanto riguarda la qualità del capitale
umano che noi offriamo per risolvere tutto
questo... ».

Faccio un esempio: nel PNRR vi è un
progetto che si chiama « Polis », voluto da
Poste italiane, dal Ministero dello sviluppo
economico, da noi, dal Ministro Colao ec-
cetera, fatto per dare luoghi di presenza,
impulso, catalizzazione tra centro e peri-
feria del nostro Paese per le persone che
non hanno, o nativamente o culturalmente,
la possibilità di accedere ai percorsi digi-
tali; e cioè dei centri di accompagnamento
per cui se tu devi fare una determinata
procedura sai dove andare, dove trovare un

essere umano che ti prenda per mano e ti
aiuti a risolvere il problema. Io credo che
questo sia un fatto di enorme civiltà.

Sono quasi 6 mila questi punti. Io voglio
assolutamente che si realizzi tutto questo,
perché questo è andare verso la semplifi-
cazione, certo, ma verso la customer sati-
sfaction, cioè la soddisfazione dei cittadini,
dei clienti. Quindi viva le imprese con il
SUAP e il SUE, che sarà totalmente gene-
ralizzato e digitalizzato. Viva i giovani che
entreranno nella pubblica amministrazione
con i concorsi totalmente digitali, e così via.
Viva le 600 procedure che semplificheremo
insieme, presidente, su cui lavoreremo in-
sieme e su cui stileremo un programma
congiunto. Viva, per esempio, quello che
stiamo per approvare, la semplificazione
dei controlli.

Oggi le imprese (tra l’altro questo è un
programma OCSE) sono sottoposte giusta-
mente a controlli di tipo ambientale, urba-
nistico, fiscale, eccetera. Spesso questi con-
trolli si sovrappongono e spesso questi con-
trolli non sono programmati; parlo dei con-
trolli di routine, non dei controlli di pubblica
sicurezza. Si sovrappongono, cioè un giorno
ti viene l’ARPA (Agenzia regionale per la
protezione dell’ambiente), un giorno ti viene
l’ambiente, un giorno ti viene il fisco, un
giorno ti viene l’urbanistica eccetera, fa-
cendo perdere tempo e tranquillità agli
imprenditori. Non sarebbe possibile, come
avviene in gran parte d’Europa, e c’è un
programma OCSE specifico su questo, pro-
grammare i controlli di routine e organiz-
zarli in maniera organica ? Abbiamo avuto
una legge, sta per essere approvata la de-
lega. Anche questa è civiltà, semplifica-
zione e vita normale per le nostre imprese.

Non è possibile (io l’ho già raccontato)
che durante la festa della vendemmia un
viticoltore delle Langhe si sia visto arrivare
controlli di tipo ambientale. Si devono fare
i controlli ambientali, si devono fare i con-
trolli fiscali, si devono fare tutti i controlli
del mondo; quelli di routine vanno fatti in
maniera programmata, rispettosa delle ne-
cessità pubbliche di controllo e rispettosa
delle necessità della vita economica. L’in-
sieme di tutto questo, dai controlli alla
semplificazione, alla digitalizzazione, all’in-
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teroperabilità, al capitale umano, alle pro-
cedure...

C’è un altro elemento, li espongo a flash:
noi da trent’anni abbiamo una normativa,
mai rispettata, che prevede il tempo medio
di 60 giorni per l’espletamento delle pro-
cedure burocratico-amministrative; entro
30 giorni, è il classico. Nessuno rispetta
questo termine. Mi sono chiesto perché. È
semplice: perché normalmente una proce-
dura non è one shot, è un insieme di
sequenze procedurali che richiedono l’effi-
cienza di tutte le singole fasi per poter
rispettare l’orizzonte temporale dato. Sic-
come non è così semplice che ciascuna
delle sequenze rispetti i tempi, perché manca
il nulla osta da una parte, manca il via
libera dall’altra e così via, ciascuna ha un
proprio blocco e alla fine l’orizzonte tem-
porale salta. I 30 giorni sono quindi una
grida manzoniana.

Mi sono chiesto se fosse possibile fare
qualcosa. Sì, e son partito dalla realtà.
Ordiniamo ad Amazon un libro; oppure un
po' di dicondra, recentemente l’ho fatto per
il prato, è un’erba infestante. La ordini e ti
dicono: « Tra tre giorni ti arriva », e ti
danno anche un’app per verificare: « Se
non ti arriva tra tre giorni informati do-
v’è ». Normalmente arriva. Semmai non
arrivasse, tu accedi e fai il tracciamento, e
ti comunicano che si è fermata lì oppure
che non c’era in magazzino; ti danno una
spiegazione. Allora mi sono detto: « Ma se
si può fare per oggetti piccoli, medi o
grandi, semini per il prato, perché non si
può fare una cosa del genere per una
procedura burocratico-amministrativa ? » Li-
cenza edilizia, una pensione, una richiesta
di cittadinanza, che è una richiesta com-
plessa. Parte, ha un suo orizzonte tempo-
rale di inizio e conclusione, sai i passaggi e
tu hai tutto il diritto di monitorare i pas-
saggi. Monitoriamo i passaggi, vediamo l’ef-
ficienza dentro ciascun passaggio e cosa
osta perché da un punto si passi a un altro,
dove si interrompe il percorso, e sulla base
delle interruzioni andiamo a vedere le ra-
gioni delle interruzioni. Se non ci sono
ragioni delle interruzioni ma semplice-
mente inefficienza, usiamo il solito criterio
di mercato, premi e punizioni. Chi è bravo

e nei cinque giorni che gli sono dedicati
perfeziona il passaggio viene premiato; chi
avendo cinque giorni ne utilizza cinquanta
riceve la punizione. Come ? Salario acces-
sorio, segnalazione, premialità o sanzioni.

Se mettiamo in piedi una cosa di questo
genere – trasparenza, l’iter; monitoraggio e
certificazione del monitoraggio, quindi trac-
ciabilità; e dentro la tracciabilità noi indi-
viduiamo anche i premi e le punizioni, in
maniera semplice, tranquilla, senza grandi
problemi –, noi abbiamo la possibilità con
un clic di fare come per Amazon. A che
punto è la mia licenza edilizia ? A che
punto è la mia pensione ? A che punto è il
mio riconoscimento di invalidità ? Mette-
teci tutto quello che volete ! Che non sia più
un buco nero: « Ho fatto la domanda e
adesso chissà cosa succede » –, ma che ci
sia un percorso.

L’abbiamo acquisito culturalmente nel
settore privato; perché non possiamo ac-
quisirlo anche nel settore pubblico ? Io
sono un inguaribile ingenuo, un inguaribile
ottimista. Io credo, contrariamente al mio
amico Del Debbio, che tutto questo si possa
fare e si possa realizzare. Spendo la mia
vita, bellissima, di ministro in questo mo-
mento assieme ai miei amici, che ci cre-
dono assieme a me, per fare questo. Poi ci
riusciremo, non ci riusciremo, ci riusci-
ranno i nostri figli, i nostri nipoti: poco
male, ma almeno ci abbiamo provato. Io
credo che con l’opportunità del PNRR, con
le risorse messe a disposizione, con la fru-
sta dei tempi, delle milestone, degli obiet-
tivi... Ad ogni riunione del Consiglio dei
Ministri il sottosegretario Garofoli chiede:
« Avete fatto, non avete fatto i decreti at-
tuativi ? » Fa bene, ed è giusto che sia così.
Abbiamo migliorato straordinariamente le
performance dei decreti attuativi, perché
adesso ci sono degli obiettivi ben precisi. Il
Ministro Colao sta lanciando bandi tutti i
giorni, praticamente; perdiamo persino il
conto dei bandi che hanno risorse, e così
via. Di progetti ce ne sono, si stanno at-
tuando e realizzando. La chiave di tutto è
quella che vi ho detto prima: capitale umano,
semplificazione, digitalizzazione; le tre cose
insieme ti portano, necessariamente, inevi-
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tabilmente, alla soluzione dei problemi del-
l’efficienza.

Noi ci stiamo riuscendo. In queste sette
o otto pagine io ho messo tutto, tutti i punti
di riferimento: il PNRR, i mille esperti.
Abbiamo assunto mille esperti di semplifi-
cazione per le regioni. Li abbiamo assunti
in due mesi e mezzo, tre mesi, super pro-
fessionisti, pagati dal PNRR; li abbiamo
selezionati attraverso il portale del reclu-
tamento. Non si era mai verificata nella
pubblica amministrazione un’operazione del
genere. L’anno scorso abbiamo assunto, da
giugno a fine anno, 45 mila giovani attra-
verso concorsi della pubblica amministra-
zione centrali e periferici, e vi ricordo che
i concorsi erano bloccati causa pandemia.

Scorro tutta la tematica evocata dalla
mia relazione. Vi chiedo su questi punti,
ma soprattutto sul blocco finale, di mettere
in piedi un gruppo di lavoro congiunto, voi
e noi, non solo per approfondire i temi che
qui ho evocato, ma quelli che voi mi indi-
cherete, perché il programma è assoluta-
mente aperto e c’è la massima disponibi-
lità. Abbiamo una storia di successo in-
sieme, abbiamo approvato un provvedi-
mento insieme, il decreto-legge n. 77 del
2021, quindi dobbiamo « bissare » almeno
quel tipo di iniziativa.

Ultimissima cosa, ne parlavo prima di
iniziare. Noi adesso emaneremo un decreto-
legge « energia », legato al momento parti-
colare che stiamo vivendo, legato alla sicu-
rezza geostrategica, all’approvvigionamento.
I nostri Ministri Cingolani e Di Maio stanno
partendo per un giro d’Africa per la diver-
sificazione degli approvvigionamenti e così
via. Noi abbiamo un punto, sempre di sem-
plificazione: semplificare le procedure per
le energie rinnovabili. Conosciamo tutti le
tematiche costituzionali, il paesaggio, l’am-
biente; molto abbiamo fatto, molto resta da
fare. Io credo che in questo particolare
momento serva un plus, un di più di de-
terminazione. L’ha detto Draghi quindici
giorni fa, che nel prossimo decreto-legge ci
dovranno essere drastiche semplificazioni,
soprattutto per sbloccare quanto si è ac-
cumulato nel tempo e per rendere fisiolo-
gico l’impianto delle energie rinnovabili.

Per quanto mi riguarda ho fatto due
conti. Noi abbiamo un milione di edifici
pubblici. Pensate cosa vuol dire mettere,
dove è possibile naturalmente, sui tetti de-
gli edifici pubblici il fotovoltaico. Qua non
è possibile, per esempio, perché siamo a
San Macuto; davvero Galileo Galilei si tur-
berebbe per il fotovoltaico sul tetto. Pen-
siamo alle scuole, al valore educativo di
impianti fotovoltaici nelle scuole, che di-
ventino simbolo per gli insegnanti, per i
ragazzi, della responsabilità, della cultura
del risparmio energetico, dell’economia cir-
colare e così via. Bene, pensare a questo,
pensare al fotovoltaico, pensare all’autono-
mia, pensare al risparmio energetico: que-
sta sarà un’onda di semplificazione che
farà bene al nostro Paese, alla libertà del
nostro Paese, al nostro Paese e all’Europa,
al pari della nostra indipendenza da for-
nitori difficili.

Questo è il momento che stiamo vi-
vendo. Lo stiamo vivendo senza pregiudizi
ideologici, ma semplicemente conoscendo i
temi e avendo le risorse per realizzare tutto
questo. Prima facevo l’esempio dei centri
Poste, di assistenza al digital divide nei 6
mila luoghi d’Italia: c’è una quantità enorme
di risorse per attrezzare questi luoghi, il
progetto Polis. Lo stiamo realizzando, ci
sono le risorse; non ci sono ostacoli se non
quelli del lavorare bene insieme.

Ho preparato le 20 cartelline, vi conse-
gno queste 20 relazioni. Vi chiederei gen-
tilmente di leggervele e, sulla base di quello
che c’è scritto e soprattutto di quello che
non c’è scritto, in maniera tale che desti le
vostre curiosità, di mandarmi attraverso il
vostro presidente un pacchetto di quesiti; e,
sulla base dei quesiti, di lavorare insieme
per dare risposte ai quesiti stessi attraverso
tutte le occasioni normative che abbiamo di
fronte. Perché, come sempre succede (or-
mai siamo tutti vecchi del mestiere), ogni
provvedimento può consentirci di comple-
tare pezzi del disegno comune. Io vi rin-
grazio ancora e sono a vostra disposizione.

PRESIDENTE. Prima di dare la parola
al senatore Taricco, un ringraziamento non
formale al Ministro per la relazione, ma
soprattutto per la proposta che ci ha fatto
di lavoro comune. Ora troveremo il modo
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per costruire un canale di informazione
continuo, formale, informale di lavoro, tutto
quello che servirà. Noi siamo molto inte-
ressati a questo lavoro comune, quindi pren-
diamo sicuramente tutto quello che il Mi-
nistro ci ha dato. Trasmetteremo ai colleghi
che sono collegati da remoto la relazione;
la manderemo a tutti, anche a quelli non
collegati, in modo tale da trovare questo
link immediato di lavoro.

Naturalmente io non entro nel merito
delle cose dette, perché sarebbero giorni di
discussione che faremo d’ora in avanti. Ha
chiesto di intervenire il senatore Taricco, e
poi andiamo avanti se ci sono altri inter-
venti.

MINO TARICCO. Grazie, presidente. Io
ringrazio il Ministro per la disamina che ci
ha fatto, rappresentandoci il quadro di
lavoro in corso. Io ho dato una scorsa
velocissima in apertura al documento che
lei ci ha gentilmente fatto pervenire. Con-
divido assolutamente alcune delle afferma-
zioni iniziali che sono riportate, sul fatto
che la questione della semplificazione si
gioca anche sul piano normativo, ma so-
prattutto su quello procedurale e organiz-
zativo, cosa che probabilmente è stata vo-
lutamente sottovalutata perché era molto
più semplice effettuare quella normativa
che non quella procedurale e organizza-
tiva.

Detto questo, così come condivido nelle
cose che lei ha detto tutto il tema dei
controlli, da questo punto di vista mi per-
metto di fare una considerazione. Io mi
occupo da tantissimi anni nelle istituzioni
di agricoltura. Noi avevamo introdotto una
norma, non ricordo più se tre o quattro
anni fa, che creava una sorta di cruscotto
aziendale dei controlli. Quella norma di
fatto ha sviluppato pochissimo le sue po-
tenzialità, per un motivo: perché c’è stata
una resistenza fortissima da parte di tutta
una serie di soggetti che attuano controlli
nel cedere i propri controlli a terzi, perché
c’era una questione irrisolta a monte di
gerarchia dei soggetti, sostanzialmente.

Credo che questo tema vada preso in
grande considerazione, perché rischia di
vanificare un’intenzione qual è quella che
lei ha espresso e che io condivido assolu-

tamente, fondamentale: non ha senso che
io abbia un controllo oggi e poi ne ho un
altro domani che mi ricontrolla sulle cose
su cui sono stato controllato oggi perché
non sa che oggi sono stato controllato. Se
invece noi condividessimo tutte le informa-
zioni sui controlli, questi molte volte non
sarebbero necessari; soltanto perché il sog-
getto che ha effettuato il controllo oggi
dice: io i risultati dei miei controlli non li
cedo a nessuno perché sono miei. Se non
risolviamo questo problema l’architettura
viene meno.

Saltando questo tema e venendo al cuore
della questione, lei anche nel documento
giustamente ci comunica sostanzialmente
che il cuore della questione è la sfida
digitale con tutto il tema dell’interoperabi-
lità, che è fondamentale, della formazione
delle capacità del capitale umano connesso.
Qui però si aprono due questioni molto
grosse. Una è quella del tema del digital
divide territoriale. Noi abbiamo luoghi a
bassa densità abitativa e a maggiore disper-
sione territoriale, gran parte delle aree in-
terne; vedo l’onorevole Ciaburro, che è sin-
daco di un piccolissimo comune ai confini
tra l’Italia e la Francia. In quei territori noi
abbiamo un problema di arrivo del segnale.
Tutta la grande sfida della BUL continua ad
arrancare lentamente e, se noi non ab-
biamo un segnale adeguato qualitativa-
mente in questi territori, tutti i nostri di-
scorsi sono virtuali, nel senso che sarà
anche una bella macchina ma io non ci
posso salire perché da me non funziona.

Qui mi permetto di fare un’ulteriore
considerazione, e chiudo per essere veloce.
Il tema Polis è fondamentale, ma qui biso-
gna che con Poste italiane, se è il soggetto
che deve gestire questa partita, si faccia un
ragionamento molto chiaro, perché in que-
sti ultimi anni Poste italiane hanno smo-
bilitato moltissimo, sia in termini di pre-
senza effettiva sui territori che in termini
di quantità e qualità di quella presenza. Se
io in tutta una serie di comuni non ci sono
più e nei comuni in cui rimango, rimango
aperto tre mezze giornate a settimana, è
vero che teoricamente c’è l’accesso, ma di
fatto se io ho bisogno di comunicare entro
domani per far qualcosa e mi apre solo
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venerdì e quello è l’unico accesso che c’è
nel mio comune, è lodevole il tema ma va
chiarito con Poste italiane che, a fronte di
un eventuale investimento in questa dire-
zione, serve una rivisitazione delle moda-
lità di presenza sui territori. Grazie.

PRESIDENTE. Abbiamo ancora l’ono-
revole De Toma, poi l’onorevole Ciaburro e
poi l’onorevole Buratti. Prego, onorevole
De Toma.

MASSIMILIANO DE TOMA. Grazie, pre-
sidente. Buongiorno, Ministro. In attesa di
leggere la documentazione (appena avrò
modo di approfondirla magari potremo in-
serire altri argomenti, altre richieste), io
parto da un presupposto. La cosa che mi
interessa seguendo le attività produttive è
che, secondo il mio punto di vista, in uno
stesso mercato ci devono essere le stesse
regole; il problema è che molte volte ve-
diamo come cambiano le regole in corso.
Faccio l’esempio, anche ultimamente, del
bonus 110 per cento con le cessioni del
credito. Si sono create delle difficoltà og-
gettive delle imprese per poter seguire quel
percorso, che anche voi al Governo state
cercando di tracciare, per dare una tran-
quillità e serenità anche a chi deve pro-
grammare soprattutto il lavoro per sé stesso
e verso gli altri. Sono dei temi fondamen-
tali, che vanno necessariamente seguiti con
attenzione.

Lei, mi permette la battuta, parla di Del
Debbio in una certa maniera. Io un po' gli
do ragione: la situazione è abbastanza com-
plicata. Certo, bisogna metterci mano. C’è
comunque una parte che possiamo dire che
è predisposta: bisogna migliorarla, però la
strada è lunga. Noi della Commissione l’ab-
biamo trattata diverse volte partendo, anzi,
dalla sanità, dal tema proprio centrale,
perché la digitalizzazione in campo sani-
tario secondo il mio punto di vista, il punto
di vista della Commissione, è nevralgica. Lo
stesso Ministro Colao spinge molto affinché
esistano dei provvedimenti o più che altro
delle progettualità che vadano in questa
direzione, proprio perché abbiamo 21 re-
gioni, di fatto, che parlano in maniera
differente, proprio perché ognuno vuole

tenere per sé i propri dati, e invece la
questione dei dati è fondamentale là dove
gli scambi siano reciproci dall’una e dal-
l’altra parte. Proprio per questo lo scambio
dei dati è fondamentale.

L’innovazione è un tema centrale. Mini-
stro, lei ha parlato giustamente di San
Macuto: non possiamo andare a mettere
sopra il tetto di San Macuto dei pannelli
solari. Nell’ultimo decreto-legge che ab-
biamo esaminato e modificato alla Camera,
anzi l’unico, il primo, per quanto riguarda
l’energia, abbiamo presentato come Fratelli
d’Italia una serie di emendamenti che an-
davano proprio nella direzione della sem-
plificazione secca, e ci sono stati bocciati.
Ci sono stati bocciati perché secondo me, in
questo caso, il Governo deve assumersi la
responsabilità che la semplificazione non
vuol dire andare ogni volta a occupare del
suolo o avere la preoccupazione di dover
andare a cambiare il layout delle nostre
città. L’innovazione va anche nella dire-
zione di avere degli strumenti adatti e delle
nuove tecnologie che permettano di fare
cose che magari oggi non pensiamo mini-
mamente di poter installare anche sui tetti
di un palazzo come quello di San Macuto.
Faccio un esempio, che ovviamente vale
solo come esempio.

Questo vuol dire che dobbiamo avere il
coraggio, a volte, di guardare un attimo con
lungimiranza, perché se il Ministro Cingo-
lani è partito per l’Angola vuol dire che
sicuramente la necessità di approvvigiona-
mento di quella materia prima, che per noi
è l’energia, è fondamentale. Ecco perché
credo proprio che la direzione da prendere
verso la semplificazione da una parte debba
tener conto della nostra bella Italia e dal-
l’altra parte, però, debba pensare anche a
una nuova Italia che vada in una certa di
direzione per poter gestire quell’approvvi-
gionamento energetico fondamentale per la
nostra nazione.

Io le pongo anche un piccolo quesito,
perché è una cosa che ho trattato anche
con degli ordini del giorno. È un tema
fondamentale, lo smart working per i fra-
gili. Lei ha parlato delle persone con disa-
bilità: io mi domando come sia stato pos-
sibile dimenticare la proroga dell’articolo
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26, commi 2 e 2-bis, del decreto-legge n. 18
del 2021.

Ovviamente in tutto questo, al vostro
interno la semplificazione c’è con i Ministri
di competenza: non è una responsabilità
che pongo in capo a lei, queste cose vanno
affrontate anche accanto ai Ministri con
cui collabora.

RENATO BRUNETTA, Ministro per la
pubblica amministrazione. Le rispondo su-
bito, perché è un tema molto delicato.
Avevamo previsto la proroga per i fragili; ci
è stato obiettato un costo di 60 milioni da
parte della Ragioneria: non c’erano i 60
milioni da parte della Ragioneria e quindi
non c’è stata la proroga. Sono in discus-
sione in Parlamento una serie di emenda-
menti a cui noi abbiamo dato parere favo-
revole, partendo dal presupposto che non
serva la copertura di 60 milioni perché la
circolare che io ho emanato per quanto
riguarda lo smart working, pubblico e pri-
vato, consente alle amministrazioni di at-
tribuire lo smart working per i fragili senza
costi, fruendo della flessibilità prevista dalla
circolare. Cioè, chi è fragile può essere
collocato in smart working all’interno della
flessibilità già prevista, senza oneri, perché
già adesso il lavoro da remoto è ibrido:
parte in presenza, parte da remoto. Io
credo che nei prossimi giorni troveremo
l’equilibrio. Ho già dato parere favorevole,
attraverso il mio capo ufficio legislativo, a
tutti gli emendamenti che riguardavano que-
sto tema. Li ho anche riformulati, li stiamo
riformulando, ipotizzando che non sia ne-
cessaria una specifica copertura, ma che
sia già possibile per tutti i datori di lavoro,
pubblici e privati, consentire il lavoro da
remoto usufruendo della flessibilità previ-
sta dalla circolare sullo smart working.

Mi scusi se le ho risposto solo su questo,
ma ci tenevo molto a questo punto perché
è un punto molto delicato che penso avrà
soluzione nei prossimi giorni.

PRESIDENTE. Grazie. Si è aggiunto an-
che l’onorevole D’Attis. Quindi l’onorevole
Ciaburro, l’onorevole Buratti e poi l’onore-
vole D’Attis. Abbiamo cinque minuti. Io
non « batto » il tempo a nessuno, autore-
goliamoci a un minuto e trenta a testa.

MONICA CIABURRO. Grazie, presi-
dente. Ministro, grazie della sua disamina
di tutto quello che è in cantiere, quanto già
portato a casa e anche l’orizzonte. Io dico
due cose molto veloci. Intanto un apprez-
zamento, davvero, per quella che è l’atten-
zione ai nostri anziani. In tutta questa
bufera di opportunità grandiosa di sempli-
ficazione attraverso la digitalizzazione (senza
considerare poi il personale, perché senza
l'« omino » anche la digitalizzazione non
può essere fatta), si tratta di una fetta di
personale umano della nostra società, che
ha contribuito alla nostra società, che adesso
è in quiescenza o magari fa dei lavoretti,
ma in ogni caso è abbandonata, non con-
siderata e mortificata rispetto a quello che
è l’andamento: perché dopo aver contri-
buito una vita con il suo lavoro, con le sue
tasse, con tutta la sua opera nella vita, si
trova in questa fase a dover essere dipen-
dente dal figlio, dal nipote, dall’amico. Que-
sto è mortificante per una persona che è
sempre stata autonoma, che ha sempre
fatto ed eseguito quello che doveva per la
società, ma che di punto in bianco non può
più operare attraverso gli strumenti degli
sportelli con cui si ritrova a doversi inter-
facciare. Questo è drammatico, perché vuol
dire che è uno Stato che non ha un occhio
di riguardo e di rispetto per queste per-
sone, che non mette in campo un periodo
di transizione che dia loro modo e tempo di
essere comunque adeguati alla società di
oggi. Io non lo trovo assolutamente rispet-
toso.

Due cose: digitalizzazione sì; processi da
semplificare, come ha bene illustrato, as-
solutamente sì. Però, a parte il ragiona-
mento del senatore Taricco sul fatto che
effettivamente noi abbiamo un problema
sui territori, la banda ultra larga che non
parte, oggi io faccio il sindaco in quel
comune di cui parlava al confine con la
Francia e abbiamo la banda ultra larga. Ma
perché ? Perché nonostante la BUL, nono-
stante i tempi, nonostante questo, nono-
stante quello, ci siamo rimboccati le ma-
niche dopo quattro anni con l’unione mon-
tana e siamo riusciti a mettere delle risorse
a latere dicendo: « Non possiamo più per-
metterci di aspettare ».
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È chiaro che ci sono tutti quegli altri
processi che passano attraverso una rete
veloce, rapida, anche nella trasmissione dei
dati: se avessimo aspettato i tempi della
BUL, se avessimo aspettato quello che erano
le promesse, noi oggi non saremmo nella
condizione invece di offrire questi servizi.
E nonostante tre anni, nel mio caso, di
assenza totale di personale. Assenza totale
di personale vuol dire zero nella pianta
organica. Nonostante ciò, per determina-
zione... Sono convinta con lei che quando si
vogliono e si desiderano le cose, le si per-
seguono, si raggiungono.

RENATO BRUNETTA, Ministro per la
pubblica amministrazione. Avete anche la
soluzione sulle piante organiche: le nuove
assunzioni, dopo Parma c’è tutta una li-
nea...

MONICA CIABURRO. Ministro, ha ra-
gione. Io ero in un caso ancora particolare
perché ho ereditato il comune in dissesto e
c’erano i blocchi, e c’è un vuoto normativo
per il quale non puoi assumere anche se sei
a zero. Ma in ogni caso, stavo dicendo,
nonostante ciò siamo entrati in ANPR, ab-
biamo istituito il pagoPA, la carta d’identità
elettronica, che sono tre anni che faccio (la
faccio personalmente): abbiamo comunque
creduto in questo sistema.

Io credo che quello che serve, oltre a
tutto questo, siano i tempi, le risposte a una
realtà che vive a una certa velocità mentre
la pubblica amministrazione viaggia a un
altro ritmo. Soprattutto in questa fase sto-
rica, se non si trova il riallineamento tem-
porale delle esecuzioni e delle procedure,
corriamo un’altra partita e gli altri hanno
già finito.

E poi un sostegno a quello che è il
personale, in qualsiasi comune d’Italia, di
organico minimo di competenze, perché
noi non possiamo immaginare che in un
comune si scenda sotto un certo livello
anche tenendo conto delle unioni montane.
E per quanto loro ci mettano l’impegno e
per quanto i processi siano quasi simili, è
ogni volta un vestito su misura, perché quel
processo lo devo adeguare e adattare a quel
contesto territoriale, a quelle esigenze, a

quei bisogni sociali, economici, turistici e
industriali, quello che dev’essere. Fanno
fatica, ma si rischia anche di fare qualche
pasticcio in più.

Immaginate di non avere il vigile, con
tutti quelli che sono gli obblighi: un cambio
di residenza, una qualsiasi cosa, deve an-
darci il sindaco. Non è normale ! Quindi un
minimo, magari anche attraverso le unioni,
che abbiano l’obbligo non di accentrare ma
di tenere e autorizzare del personale, che
poi dev’essere lasciato sul territorio mezza
giornata, una giornata: è chiaro che non ci
aspettiamo queste persone a 36 ore per
ogni figura; però un minimo vitale per
l’operatività di un ente comunale è assolu-
tamente imprescindibile. Grazie.

PRESIDENTE. Onorevole Buratti.

UMBERTO BURATTI (PD. Io ho giusto
il tempo di dire al signor Ministro: bravo,
complimenti, continui così con la sua de-
terminazione. Ho avuto modo di valutare
velocemente la relazione, ma soprattutto
nella sua relazione bene ha fatto a valutare,
a partire dalla disabilità, come è scritto a
pagina 5, « riduzione della frequenza di
visite e adempimenti soprattutto in casi di
disabilità irreversibili ». È assurdo pensare,
come è successo, che magari a un paziente
affetto da SLA, che sappiamo che è irre-
versibile, purtroppo venga periodicamente
chiesta una visita per sapere se ha ancora
quella patologia.

Io credo, signor Ministro, che in alcune
procedure noi dovremmo definire chiara-
mente qual è l’interesse pubblico. Se defi-
niamo l’interesse pubblico, di conseguenza
comprendiamo che alcune attività sono del
tutto inutili. Penso all’edilizia e penso, ad
esempio, che l’interesse pubblico è sapere
quanto dista un fabbricato dall’altro, quanto
occupa un lotto, ma non è interesse pub-
blico sapere se all’interno del fabbricato
abbiamo tre stanze, quattro stanze, cinque
stanze e così via; quindi intervenire anche
in quelle normative.

Condivido tutto quello che lei ha rap-
presentato: immettere capitale umano, sem-
plificare le procedure. Entrando nello spe-
cifico, su questo dico che è importante
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confrontarci, anche nei piccoli comuni, con
quelli che stanno allo sportello, con quelli
che lavorano sul campo, perché sono loro
che conoscono quali sono le problematiche
che possono interrompere un procedi-
mento amministrativo.

Termino veramente dicendo che siamo
all’inizio della stagione estiva, abbiamo tutte
le vicende legate al demanio marittimo, la
famosa direttiva Bolkestein e quant’altro.
Lì ci sono delle procedure che addirittura
coinvolgono più amministrazioni dello Stato
anche per attività inutili: penso al ruolo
dell’Agenzia delle dogane nel momento in
cui su uno stabilimento balneare si mette
un gonfiabile per festeggiare un comple-
anno di un bambino. Forse sarebbe più
opportuno utilizzare quelle risorse per al-
tre attività, tenuto conto che l’Agenzia delle
dogane sta lavorando molto bene e non
dovremmo distrarla dal valutare queste cose.
Grazie, signor Ministro.

PRESIDENTE. Grazie. Onorevole D’At-
tis.

MAURO D’ATTIS. Buongiorno, Mini-
stro. Buongiorno, presidente. In trenta se-
condi vorrei ringraziare anch’io il Ministro
Brunetta non solo per la presenza di oggi,
ma perché con noi collateralmente ha sem-
pre operato in regime di collaborazione.
D’altronde questa dovrebbe essere la Com-
missione di sintesi più vicina al tema pro-
prio della semplificazione. Abbiamo forte-
mente voluto questa indagine conoscitiva;
speriamo di produrre presto, con il coor-
dinamento del presidente Stumpo, un do-
cumento utile concentrandoci sul tema del
rilascio delle autorizzazioni nelle attività
produttive, e anche gli altri temi che ab-
biamo toccato, della sanità e così via.

Il Ministro sa benissimo che il problema
non è soltanto la semplificazione della bu-
rocrazia, ma sono anche altri Ministeri che
a volte, non si capisce per quale motivo,
bloccano determinate proposte di riforma.

A proposito di energia rinnovabile, ho
apprezzato intanto la dichiarazione che è
uscita poco fa dello stesso Ministro Bru-
netta sulla vicenda che riguarda la sempli-
ficazione delle energie rinnovabili. Ricordo

che nel decreto-legge « semplificazioni », per
semplificare l’autorizzazione di impianti di
energia rinnovabile su terreni che erano
inquinati, quindi ex agricoli però ancora
urbanisticamente tipizzati agricoli, per i
quali c’era stata nelle aree SIN l’ordinanza
di divieto di coltivazione, avevamo presen-
tato un emendamento che poi è stato ap-
provato, ma ci siamo ritrovati con il parere
contrario del MiTE (Ministero della tran-
sizione ecologica), proprio l’unico che do-
veva accelerare la transizione ecologica.
Quindi cose che richiedono evidentemente
una centralizzazione maggiore.

Io mi auguro che nel decreto-legge che
ha preannunciato il Ministro ci sia un’ul-
teriore centralizzazione dei procedimenti,
perché la democrazia è bella, ma in questi
casi si scontra con quello che ha detto
prima un collega: non è soltanto una que-
stione di titolarità, ma ci sono anche inte-
ressi a controllare i procedimenti, perché
in agricoltura chi si opponeva era chi vo-
leva partecipare ai controlli e magari anche
in maniera interessata. Grazie di nuovo,
Ministro, e grazie, presidente, per l’occa-
sione che ci ha dato.

PRESIDENTE. Benissimo.
Io direi che potremmo organizzare così

i nostri lavori da ora in avanti: eventuali
ulteriori domande le consegneremo al Mi-
nistro; noi ci avvieremo alla conclusione di
questi nostri lavori, entro fine mese con-
cludiamo le audizioni previste nel pro-
gramma dell’indagine conoscitiva e poi
avremo il mese di maggio per scrivere il
documento. Questo significa che avremo
questo mese di lavoro in itinere verso il
documento, ma con la modalità che stiamo
provando a stabilire da oggi: avremo da un
lato il documento, che servirà a mettere
dentro alcune cose, e dall’altro un lavoro
invece verso i decreti e verso una moder-
nizzazione del Paese che ci vede sullo stesso
versante della barricata, perché effettiva-
mente si tratta di questo.

Noi abbiamo affrontato più cose. Sul-
l’interoperabilità abbiamo registrato in pas-
sato, quando abbiamo parlato di sanità,
eccellenze sanitarie che non si parlavano
tra di loro. Oggi il tema non è risolto, ma
si sta avviando a soluzione. Vale per una
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cosa principale così come, per quello che ci
siamo detti oggi, per il fatto che un citta-
dino debba interagire con banche dati che
lavorano in verticale e ogni volta deve dire
chi è alla stessa pubblica amministrazione,
secondo un principio che è tutto tranne che
del once only, è una cosa che va superata e
che si può fare con le modalità più semplici
di cui abbiamo parlato. Può sembrare una
stupidaggine, e invece consente a un citta-
dino di avere dei diritti, perché lui è dentro
quelle banche dati e lui deve utilizzare
quelle banche dati; non dev’essere utiliz-
zato dalle banche dati, che è altra cosa.

Da questo punto di vista io penso che
noi nelle prossime settimane potremmo
partire dalle cose che abbiamo detto. Chi
ha avuto la sfortuna di imbattersi nelle
invalidità sa cosa significa, sa quali siano
delle procedure folli che portano a non
avere dei diritti, e io penso che facciamo
bene a partire dai più deboli. Bisognerebbe
anche immettere un principio, che è quello
della responsabilità: non soltanto del trac-
ciamento, che è fondamentale, ma che ci
dev’essere un responsabile.

RENATO BRUNETTA, Ministro per la
pubblica amministrazione. C’è. Mi sono di-
menticato di dirlo.

PRESIDENTE. Perché in questo mecca-
nismo noi rompiamo il modello secondo il

quale si può attribuire l’invalidità a una
persona, poi si scopre che quell’invalidità
non andava assegnata, si toglie un diritto
che non doveva avere, ma non c’è un re-
sponsabile che paga per quella cosa che è
stata commessa. Io penso che quello è il
punto di rottura vero che noi dobbiamo
immettere nel semplificare, dare traspa-
renza e responsabilità di chi procede negli
atti. Questo è il modello; come si diceva
una volta, è la certezza della pena, non la
durezza, che dà la certezza poi dei diritti
delle persone.

Per questo io penso che nel chiudere
questa giornata proficua, utile, noi po-
tremmo darci appuntamento costante nelle
prossime settimane. Come Commissione,
ripeto, troveremo il modo, con le modalità
formali e informali, per lavorare insieme
nelle prossime settimane con il Governo.
Grazie a tutti.

Ringrazio il Ministro Brunetta per il suo
intervento. Autorizzo la pubblicazione in
allegato al resoconto stenografico della se-
duta odierna della documentazione conse-
gnata dal Ministro Brunetta (vedi allegato).

Dichiaro conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.40.

Licenziato per la stampa
il 3 agosto 2022

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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ALLEGATO

1

Presidenza
del Consiglio dei Ministri
IL MINISTRO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

AUDIZIONE ON. PROF. RENATO BRUNETTA,
MINISTRO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Presso la Commissione per la semplificazione

Mercoledì 20 aprile, ore 8.30
Palazzo San Macuto

“Buona amministrazione e semplificazione”

La scrittrice francese George Sand scrisse che “la semplicità è la cosa più difficile da ottenere a 
questo mondo; è l’estremo limite dell’esperienza e l’ultimo sforzo del genio”. questo mondo; è l’estremo limite dell’esperienza e l’ultimo sforzo del genio”. questo mondo; è l’estremo limite dell’esperienza e l’ultimo sforzo del genio”

La burocrazia italiana ne sa qualcosa: negli ultimi decenni ha sperimentato riforme e 
politiche di semplificazione anche innovative che, però, lungi dal produrre conseguenze 
incisive in termini di maggiore produttività del settore pubblico e di facilità di accesso di 
cittadini e imprese a beni e servizi pubblici, hanno creato diffusa insoddisfazione e scarsi 
effetti, in termini di reale rimozione di vincoli e oneri.

Cosa non ha funzionato di tali politiche? In estrema sintesi le cause possono essere 
ricondotte a due, un errore di metodo e un equivoco:

1. l’errore di metodo è stato quello di un’azione condotta prevalentemente a livello 
normativo, con pochi e insufficienti interventi di carattere organizzativo;

2. l’equivoco è consistito nella convinzione di poter semplificare e riformare la PA a 
costo zero, quando non, addirittura, negativo: limitandosi a tagliare, senza investire 
su persone, procedure e tecnologie.
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Grazie al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, abbiamo potuto invertire la 
rotta su entrambi i piani, forti sia della ormai diffusa consapevolezza dell’inutilità di 
interventi puramente regolamentari e della necessità di agire sul versante 
dell’organizzazione, dell’implementazione e del monitoraggio delle politiche, sia della 
disponibilità di risorse finanziarie importanti, che consentiranno di realizzare gli 
investimenti necessari per accompagnare un percorso finalmente moderno, incisivo e 
lungimirante di riforma e semplificazione.

Questo percorso è stato così articolato:

1. interventi di carattere organizzativo, attraverso l’immissione nella PA di nuove 
risorse umane, meglio qualificate in termini non solo e non tanto di conoscenze, 
ma di competenze. Questo richiede percorsi più moderni e mirati di definizione dei 
fabbisogni di personale e di selezione e reclutamento dei migliori profili, 
investimenti sulla formazione, miglioramento dei sistemi di valutazione delle 
performance, innovazione dei percorsi di carriera, rafforzamento dei sistemi di 
mobilità interna ed esterna;

2. revisione delle procedure amministrative, attraverso l’eliminazione di quelle 
disfunzionali, la loro reingegnerizzazione e semplificazione (es. eliminazione di fasi 
superflue, riduzione dei termini ecc.), la digitalizzazione;

3. creazione di task force specializzate che svolgano attività di supporto tecnico 
nei confronti delle amministrazioni meno strutturate (come i piccoli Comuni) nelle 
fasi di progettazione ed esecuzione di opere pubbliche o altre iniziative di 
particolare complessità;

4. costituzione di task force di esperti di procedure amministrative che assistano 
tecnicamente le amministrazioni nella gestione di procedimenti complessi e 
intervengano, anche attraverso l’esercizio di poteri sostitutivi, per superare eventuali 
blocchi;

5. continua attività di monitoraggio e valutazione degli effetti delle iniziative 
messe in campo.

Il “booster” di tutti gli interventi è la digitalizzazione: con il cloud e l’interoperabilità 
delle banche dati, con la semplificazione dei sistemi di pagamento (App Io e PagoPA), con 
la diffusione delle identità digitali (SPID, CIE e CNS) i servizi delle amministrazioni 
diventeranno più “facili” e accessibili. 

Atti Parlamentari — 16 — Camera Deputati – Senato Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEMPLIFICAZIONE — SEDUTA DEL 20 APRILE 2022



3

Proprio per questo bisogna contrastare con ogni mezzo il digital divide, che riguarda digital divide, che riguarda digital divide
larghe fasce della popolazione, soprattutto anziana, e ampie porzioni di territorio (piccoli 
Comuni nella fascia alpina e appenninica).
Stare dalla parte dei più fragili significa anche prevedere infrastrutture fisiche laddove il 
ricorso alle tecnologie è più difficoltoso: va in questa direzione il progetto POLIS, che 
punta a utilizzare la rete degli uffici postali come luogo di accesso ai servizi digitali delle 
amministrazioni.

I traguardi raggiunti I traguardi raggiunti 

Nell’ambito del PNRR la semplificazione è qualificata come “riforma abilitante”, 
insieme alla concorrenza: significa che è un intervento essenziale per favorire la 
crescita del Paese e supportare trasversalmente tutte le sei missioni del Piano. 

Nel corso del 2021 sono stati centrati i seguenti obiettivi:

1. Concorsi pubblici velocizzati e digitalizzati, inPA unica porta d’accesso: con 
l’articolo 10 del decreto-legge n. 44/2021 i concorsi sono stati resi sbloccati, 
semplificati e digitalizzati. In pochi mesi, da maggio a dicembre 2021, sono state 
rese disponibili 45mila posizioni, per un totale di oltre un milione di candidati. La 
durata delle selezioni si è drasticamente ridotta, da 3-4 anni a 100 giorni. Nel 
2022 si prevedono oltre 100mila assunzioni a tempo indeterminato.
Semplificate anche, con il decreto-legge n. 80/2021, le procedure di reclutamento 
del personale necessario all’attuazione del PNRR. Da agosto è operativo il portale 
inPA, che a breve, grazie a una norma contenuta nell’ultimo decreto legge di 
attuazione del PNRR, sarà la porta d’accesso obbligatoria per tutti i concorsi della 
PA.

2. Decreto-legge n. 77/2021 su governance e semplificazioni: il provvedimento, 
convertito in legge nel luglio 2021, ha individuato il modello di governance del 
PNRR (Milestone M1C1-51), che assegna le funzioni di indirizzo, impulso e 
coordinamento generale sull’attuazione degli interventi alla Cabina di regia istituita 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri e al Servizio centrale per il PNRR 
attribuisce le funzioni di coordinamento operativo, monitoraggio e rendicontazione 
e controllo dei progetti, e ha introdotto le prime incisive semplificazioni in 
settori chiave per l’attuazione dei progetti, dall’ambiente agli appalti. Queste 
le principali innovazioni:

 dimezzati i tempi delle valutazioni ambientali (VIA)
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 ridotte di oltre la metà le attese per le autorizzazioni per la banda ultralarga
 sbloccato il superbonus 110% con la predisposizione di un modulo CILA 

(Comunicazione di inizio lavori asseverata)
 accelerati gli appalti, anche impedendo a eventuali ricorsi al Tar di bloccare le 

opere previste dal PNRR
 rafforzati il silenzio assenso e i poteri sostitutivi. 

3. Decreto-legge n. 152/2021 sull’attuazione del PNRR: il testo, convertito in 
legge a dicembre 2021, ha proseguito sulla strada delle semplificazioni, 
intervenendo in particolare sui servizi digitali e rafforzando il progetto 
Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente (ANPR) e Piattaforma 
Digitale Nazionale Dati. Il progetto ANPR, al quale hanno aderito tutti i Comuni 
d’Italia, ha permesso da novembre 2021 la possibilità di ottenere online 14 certificati 
anagrafici. 
Grazie ai decreti 77 e 152 è stata conseguita la Milestone M1C1-52. L’intero 
impianto riformatore, funzionale all’attuazione degli obiettivi della transizione 
digitale ed ecologica, è accompagnato e sostenuto da una verifica di impatto della 
regolazione (VIR), al fine di monitorare l’effettiva attuazione delle misure di 
previste dal decreto e di valutarne l’efficacia. 
Entro dicembre 2022 bisogna conseguire la Milestone M1C1-57, garantendo 
l’emanazione di tutti i provvedimenti di natura secondaria che 
rappresentano le misure abilitanti per la piena attuazione del nuovo quadro 
ordinamentale sulla semplificazione. Si tratta di 11 interventi in diversi settori, 
tra cui ambiente, bonifiche, servizi per il lavoro e infrastrutture digitali: 7 risultano 
già attuati, 4 sono in corso di attuazione. 

4. I 1.000 esperti per la semplificazione: accanto agli interventi normativi, è stato 
centrato il target M1C1-54 che prevedeva, nell’ambito dell’investimento “Task 
Force digitalizzazione, monitoraggio e performance” da 734,2 milioni di euro per 
sostenere i processi di semplificazione, la creazione di uno strumento di assistenza 
tecnica di durata triennale: un pool di almeno 1.000 esperti con competenze 
multidisciplinari, a supporto di Regioni, Province e Comuni nelle attività di 
semplificazione delle procedure complesse. La selezione dei 1.000 esperti è 
avvenuta in tempi record a dicembre 2021 grazie al portale inPA, che ha 
raccolto oltre 66mila candidature e inviato alle Regioni gli elenchi dei 
professionisti secondo le modalità previste dal decreto ministeriale 14 ottobre 2021. 
In coerenza con i principali ambiti di intervento del Pnrr, le procedure oggetto di 
sostegno riguardano, in particolare, ambiente, fonti rinnovabili, rifiuti, edilizia e 
urbanistica, appalti e infrastrutture digitali, individuate nei Piani territoriali definiti 
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dalle amministrazioni regionali sentiti Anci e Upi.  I professionisti ed esperti 
operano sotto il coordinamento delle Regioni e delle Province autonome, che 
provvedono ad allocarne le attività presso le amministrazioni del territorio (uffici 
regionali, amministrazioni comunali e provinciali) in cui si concentrano i “colli di 
bottiglia” e in funzione delle esigenze di semplificazione.
Le task force di esperti sono attualmente al lavoro per l’analisi e la rilevazione dei 
dati sulle procedure oggetto di intervento, che dovranno comporre, entro il 31 
luglio 2022, la baseline sulla quale misurare i risultati di progetto in termini di 
riduzione dei tempi e smaltimento degli arretrati. Entro giugno 2022 sarà 
completato il primo risultato di monitoraggio dei tempi di attraversamento 
delle procedure.

5. La consultazione pubblica “Facciamo semplice l’Italia”: il 18 febbraio sulla 
piattaforma ParteciPA (https://partecipa.gov.it/processes/semplificazioni) è stata 
avviata la consultazione pubblica “Facciamo semplice l’Italia. Le tue idee per una 
PA amica”, aperta fino al prossimo 18 maggio a cittadini, imprese, dipendenti 
pubblici e amministrazioni. L’obiettivo è acquisire elementi utili all’individuazione 
di 600 procedure che, secondo la Milestone M1C1-63 da conseguire entro il 
primo semestre 2026, dovranno confluire in un archivio completo, uniforme 
e aggiornato con piena validità giuridica su tutto il territorio nazionale. I 
settori prioritari sono quelli delle autorizzazioni ambientali, rinnovabili e green 
economy; permesso di costruire e riqualificazione urbana; infrastrutture digitali; 
appalti pubblici. Altre aree critiche sono la legislazione sul lavoro, il turismo, 
l’agroalimentare, le bonifiche, i rifiuti, gli acquisti di tecnologie. A oggi, sono stati 
compilati quasi 600 questionari. I settori più segnalati dai cittadini sono 
fisco, salute e disabilità; edilizia e ancora fisco dalle imprese; appalti, 
anagrafe e stato civile, gestione del personale dai dipendenti pubblici. 
Anche sulla base della consultazione pubblica saranno condotte le attività di analisi, 
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi per la formazione del catalogo 
dei procedimenti. Entro ottobre 2022 sarà individuato l’elenco delle 600 procedure 
da semplificare e sarà predisposta la piattaforma tecnica del catalogo delle 
procedure.

Esempi concreti di possibile intervento:Esempi concreti di possibile intervento:

 edilizia: stop alla presentazione ripetuta di documenti, come accade in caso 
di più varianti negli interventi di manutenzione straordinaria;

 disabilità: riduzione della frequenza di visite e adempimenti, soprattutto in 
casi di disabilità irreversibili;
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 appalti: le amministrazioni oggi devono pubblicare più volte e in più firme 
gli atti di gara, si potrebbe pensare a una piattaforma unica di pubblicazione;

 avvio dell’attività d’impresa: vanno razionalizzati i regimi, che spesso alle 
imprese appaiono indistinguibili.

Gli interventi in progressGli interventi in progress

Data l’articolazione sui diversi livelli – norme, persone, tecnologie, organizzazione – la 
semplificazione può essere considerata una riforma “permanente” che si snoderà lungo 
l’intera durata del PNRR. 

Ecco i principali interventi in progress:

1. Delega in materia di semplificazione dei procedimenti amministrativi e di 
razionalizzazione dei controlli sulle attività di impresa: nel DDL sulla 
concorrenza sono state inserite due norme di delega. La prima, all’articolo 23, è 
volta a semplificare e reingegnerizzare le procedure amministrative. L’obiettivo è 
semplificare i procedimenti relativi ai provvedimenti autorizzatori attraverso una 
riduzione delle fasi e delle amministrazioni coinvolte, individuando, da un lato, le 
attività per cui lo svolgimento dell’attività da parte dei privati non richiede 
autorizzazioni e tipizzando, dall’altro lato, quelle soggette ad autorizzazione, 
giustificate da motivi imperativi di interesse generale e dall’esigenza di tutelare 
interessi costituzionalmente rilevanti. 
Nel corso dell’esame parlamentare del provvedimento, il Governo intende 
sostenere la proposta del dimezzamento dei termini di conclusione dei 
procedimenti amministrativi fissati dalla legge 241/1990, prevedendo la loro 
tracciabilità digitale, la nomina di un responsabile unico (RUP) e il monitoraggio dei 
tempi da parte dei cittadini, esattamente come avviene per i pacchi ordinati online. tempi da parte dei cittadini, esattamente come avviene per i pacchi ordinati online. tempi da parte dei cittadini, esattamente come av
Il rispetto dei tempi entrerà a far parte del sistema di valutazione degli obiettivi dei 
dirigenti e, quindi, della determinazione del salario accessorio. 
La seconda delega attiene ai controlli sulle attività economiche, materia di grande 
importanza per le imprese, e prevede l’eliminazione degli adempimenti non 
necessari alla tutela degli interessi pubblici, nonché delle corrispondenti attività 
di controllo non necessarie sulla base del principio di proporzionalità rispetto alle 
esigenze di tutela degli interessi pubblici e il coordinamento e la programmazione 
dei controlli da parte delle amministrazioni per evitare duplicazioni e 
sovrapposizioni. Per raggiungere tale obiettivo è prevista la promozione dello 
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scambio di informazioni tra soggetti che svolgono funzioni di controllo per 
migliorarne l’efficacia, anche attraverso l’interoperabilità delle banche dati. 

2. SUAP E SUE verso la completa digitalizzazione: entro il secondo semestre 
2024 va conseguita la Milestone M1C1-60, relativa alla digitalizzazione delle 
procedure per le attività produttive e per l’edilizia, già individuate 
nell’istruttoria preliminare all’avvio dell’Agenda per la Semplificazione come 
procedure critiche da affrontare secondo regole uniformi su tutto il territorio 
nazionale, nel rispetto degli standard adottati per l’interoperabilità dei sistemi 
informatici delle pubbliche amministrazioni. Attualmente sono in corso di 
formalizzazione le procedure per la stipula delle convenzioni con i soggetti attuatori 
che collaboreranno alla realizzazione del progetto, a cominciare da AGID e dai 
soggetti che gestiscono le piattaforme tecnologiche utilizzate dai Comuni per la 
gestione degli sportelli unici. Nel corso del primo semestre di quest’anno sarà 
avviata un’analisi “as is” relativa a tutti gli sportelli unici attivi sul territorio 
nazionale e alla conseguente individuazione e quantificazione degli investimenti 
necessari per l’adeguamento dei sistemi esistenti alle nuove specifiche tecniche di 
interoperabilità. Seguirà poi l’effettiva implementazione degli interventi di 
adeguamento e, infine, la verifica della loro realizzazione e della loro adeguatezza. 
Entro il 2024 dovranno essere individuate e digitalizzate in questo ambito le prime 
200 procedure delle 600 da far confluire nell’archivio unico nel 2026: saranno, 
appunto, le procedure che sono gestite attraverso gli sportelli unici e che saranno 
quindi totalmente digitalizzate in virtù della completa interoperabilità assicurata da 
questo intervento. L’adeguamento delle piattaforme SUAP dovrà concludersi 
entro il 31 dicembre 2024. L’adeguamento delle piattaforme SUE dovrà 
concludersi entro il 30 giugno 2026. 
Assicurare la completa interoperabilità degli sportelli unici rappresenta un traguardo 
di straordinaria importanza. Molte delle pratiche presentate ai SUAP e ai SUE, 
infatti, prevedono il coinvolgimento di tantissimi soggetti diversi: dalle ASL ai Vigili 
del Fuoco, dalle sovrintendenze al genio civile. Attualmente la pratica, una volta 
accettata dal “front end”, deve essere smistata ai suddetti soggetti con i metodi più 
disparati perché i diversi sistemi non dialogano fra di loro in modo automatico. A 
questi si aggiungano le problematiche connesse con la “gestione” di file troppo 
grandi. Tutto questo, inevitabilmente, comporta ritardi ed inefficienze di vario tipo. 
Garantendo la piena interoperabilità, viceversa si azzereranno i tempi 
“morti” connessi con l’effettiva distribuzione delle pratiche e si eviteranno 
problematiche dovute ad errori ed omissioni nelle successive trasmissioni.
Le pratiche, infatti, saranno finalmente gestite in modo integralmente digitalizzato.
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3. Semplificazioni per sostenere il “salto verde” del Paese: sono allo studio del 
Governo misure specifiche per una semplificazione drastica sul fronte delle energie 
rinnovabili. Tra queste, la liberalizzazione dell’installazione di pannelli solari, 
termici o fotovoltaici, sugli edifici (ad eccezione dei soli edifici individuati come 
beni culturali, dove l’installazione sarebbe comunque sottoposta a procedura 
autorizzatoria semplificata); la definizione per legge delle aree e della tipologia 
di edifici sui quali di default è possibile installare impianti Fer (fonti energie 
rinnovabili) e produrre energia, a partire dalle aree industriali dismesse e dalle aree 
agricole abbandonate o non produttive da oltre 5 anni; l’estensione dei casi in cui 
gli interventi su impianti esistenti non sono sottoposti a valutazioni 
ambientali e paesaggistiche, né all’acquisizione di atti di assenso comunque 
denominati, integrando le ipotesi di semplificazione già previste dal DL 28/2011, e 
in particolare; la nomina di un commissario straordinario del governo
(presidente commissione Via PNRR/PNIEC) per lo smaltimento delle giacenze 
riguardanti le richieste di autorizzazione sin qui presentate, con potere di superare i 
veti delle sovrintendenze (e subcommissari a livello regionale da individuare nella 
figura del presidente di Regione o di un suo assessore); il potenziamento delle 
unità dedicate alle autorizzazioni per impianti Fer nell’ambito del pool dei 
1.000 esperti e pianificazione di interventi di formazione rivolti agli enti del 
territorio sulle procedure autorizzative e sugli interventi di semplificazione, con 
l’utilizzo della piattaforma di assistenza tecnica “Capacity Italy” per intercettare le 
esigenze dei territori e mettere a disposizione professionisti esperti.

Conclusioni

Per riuscire nella semplicità – nella “cosa più difficile a ottenere a questo mondo” – occorre 
davvero “lo sforzo del genio”, come so“lo sforzo del genio”, come so“lo sforzo del genio” steneva George Sand, ma uno sforzo corale e 
condiviso: l’impulso riformatore del Governo deve continuare ad agire in proficua 
e costante sinergia con il Parlamento, come avvenuto proprio con il decreto-legge 
n. 77, che ha recepito molte delle indicazioni provenienti da questa Commissione. Auspico 
che la stessa collaborazione accompagni anche in futuro il nostro percorso, in particolare 
quello relativo alla semplificazione delle 600 procedure che comporranno l’archivio unico. 
Indispensabile è anche il confronto con tutti gli stakeholders, dalle associazioni del 
terzo settore alle imprese, che devono fare la loro parte nella crescita dei servizi digitali e 
nella semplificazione del rapporto con la PA. Questa sfida si vince solo insieme.
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